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NOTIZIARIO  

 

Nr 18 2013  

 
Argomenti  :  

1. Maggiorazione Acconti 2013-2.Limiti detrazione assicurazioni sulla vita 

 

Premessa 
Con due distinti provvedimenti il Governo ha confermato alcuni dei provvedimenti annunciati 
all’inizio di questa estate e che hanno tenuto banco negli ultimi due mesi. 
Con la legge di conversione Nr 99/2013 del DL lavoro (DL Nr 76/2013), infatti, è stato 
scongiurato l’aumento dell’aliquota ordinaria dell’IVA del 1.07.2013 (mentre le aliquote del 4 e 
del 10% sarebbero rimaste inalterate).  
Con l’emanazione del DL Nr 102/2013, che contiene anche norme di dettaglio sulla proroga IVA 
e l’aumento degli acconti, è stata stabilita l’abolizione del pagamento dell’IMU, scongiurando, 
come illustratore nel Notiziario Nr 17 2013 al quale rimandiamo, il pagamento, a settembre, 
dell’acconto IMU. Segnaliamo infine che è stata preannunciata, l’abolizione dei pagamenti a saldo 
per il 2013, sempre in riferimento agli immobili indicati, abolizione che sarà stabilita, secondo 
quanto detto,  con  provvedimento da introdurre nella prossima legge di stabilità. 

 

1. Maggiorazione Acconti 2013 
 
Con la conversione nella Legge 99/2013 del DL Nr 76/2013 si è intervenuti sul comma 1-ter 
dell’art. 40, DL Nr 98/2011, già oggetto di modifica ad opera della Legge di Stabilità 2013, che 
aveva previsto l’incremento dell’aliquota IVA ordinaria dal 21% al 22% a decorrere dall’1.7.2013. 
È stata inoltre confermata l’abrogazione del comma 1-quater del citato art. 40 ai sensi del quale l’aumento 
dell’aliquota IVA era legato alla mancata attuazione, entro il 30.6.2013, di specifici Provvedimenti. Si 
trattava in particolare dei provvedimenti finalizzati “al riordino della spesa in materia sociale…” nonché 
alla”.. eliminazione o riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale che si sovrappongono 

alle prestazioni assistenziali, tali da determinare effetti positivi, ai fini dell'indebitamento netto, non inferiori 

a 6.560 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2013”. 
Come ricorderete, a fine Giugno 2013 si era annunciato che la fonte principale che avrebbe 
consentito la proroga sarebbe stata caratterizzata da un aumento della misura dell’acconto delle 
imposte sui redditi per il periodo d’imposta in corso, vale a dire il 2013. 
 

AUMENTO ALIQUOTA ORDINARIA IVA 2013-2014 

Precedente aumento Dal 17.09.2011 (dal 20% al 21%) 

Previsione originaria Dall’1.07.2013 (dal 21% al 22%) 

Attuale proroga Dall’1.10.2013 (dal 21% al 22%) 

Aumenti futuri Dall’1.01.2014 (dal 22% al 23%) 

Attuali aliquote IVA Nuove aliquote IVA previste 

21% ordinaria, 10% e 4% agevolata. 22% ordinaria, 10% e 4% agevolata. 
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E’ stato confermato, di conseguenza, l’aumento degli acconti delle imposte sui redditi e : 
� a decorrere dal 2013 l’acconto IRPEF passa dal 99% al 100%; 
� per il 2013 l’acconto IRES passa dal 100% al 101%. 

Le maggiorazioni, per il solo 2013, saranno applicabili in sede di versamento della seconda (o 
unica) rata dell’acconto 2013 in scadenza il 2.12.20131, da determinare quale differenza tra 
l’acconto complessivamente dovuto con la nuova misura e quanto versato per la prima rata. 
L’aumento degli acconti ha effetto anche ai fini IRAP, pertanto :  

� per i soggetti IRPEF e le società di persone, l’acconto IRAP passa dal 99% al 100%  
� per i soggetti IRES passa dal 100% al 101%. 

Le disposizioni in esame si riflettono anche ai fini del versamento dell’acconto IVIE, dell’IVAFE 
e della maggiorazione IRES società di comodo mentre non riguardano il versamento dell’acconto 
della cedolare secca che rimane fissato al 95%. 
Con il DL Nr 102/2013, che è intervenuto sull’IMU, è stato infine previsto che nel caso in cui 
l’aumento degli acconti sia insufficiente a coprire l’ammanco derivante dal mancato aumento 
dell’IVA, questi possono essere aumentati ulteriormente. 
Con l’intervento citato, quindi, non è stato scongiurato del tutto un aumento dell’aliquota ordinaria IVA nel 
2013 che produrrebbe un sicuro impatto sui contribuenti a più basso reddito e anche in generale sui consumi. 
Sono inoltre da tenere in conto i costi associati ad una modifica che a quanto pare si vuole a tutti i costi 
sospesa al dubbio circa la sua entrata in vigore : ci riferiamo alle modifiche ai registratori fiscali e ai 
gestionali delle aziende, anche quelle di più modeste dimensioni, per non parlare dei listini e dei prezzi e 
così via. 
Per analizzare le conseguenze della modifica dell’aliquota ordinaria quando e se entrerà in vigore, 

rinviamo intanto al Notiziario CSDD Speciali 2011 Nr 2 “Conversione in Legge del DL 138 2011”, dove 

sono state affrontate tutte le principali problematiche relative al precedente aumento dell’aliquota 

ordinaria, in quel caso fortemente criticato anche per l’infelice scelta della data, Sabato 17 Settembre, un 

giorno all’inizio di un fine settimana, alla poco più della metà del mese, alla fine del III Trimestre dell’anno. 

Appare evidente che l’esperienza, nei nostri casi italiani di rapporto con l’amministrazione finanziaria e 

con la politica, non insegna.  

 
  

2. Limiti detrazione assicurazioni sulla vita 
 
Al fine di reperire le risorse necessarie per la copertura economica dell’abolizione dell’acconto 
IMU e contestualmente alla definizione della proroga dell’aumento dell’IVA, è stata previsto un 
intervento sul diritto alla detrazione dei premi assicurativi relativi al rischio morte e invalidità 
permanente. 
In precedenza e fino al periodo di imposta 2012 per il quale si è appena pagato il saldo, si poteva 
portare in detrazione il 19% dei premi pagati con un tetto massimo previsto pari a € 1.291,14.  
Secondo quanto stabilito dall’articolo 12 del DL 102/2013, per il periodo d’imposta in corso al 
31.12.2013 (2013 in corso) il massimale viene ridotto a € 630 euro, mentre dal periodo d’imposta 
in corso al 31.12.2014 (2014) il massimale verrà ulteriormente ridotto a € 230.  
In sostanza l’importo massimo della detrazione d’imposta scenderà dagli attuali € 245 a € 120 per 
il 2013 e a € 44 dal 2014. 
 

* * * * * 

Ricodiamo la Convenzione Teatro Golden-SDD Servizi 

 

E’ partita la Campagna Abbonamenti 2013-2014 del Teatro Golden…non perdere il posto!                         

www.teatrogolden.it 

                                                        
1
 Quest’anno, infatti, il 30 Novembre cadrà di Sabato. 


